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Perio dici degli esordi: suo na "Il Campanaio"

Dico subito che la mia esposizione non av rà il cara ttere " toga to" e
grave di certe conferenze ped agogiche che, sul finire de1l'800, nel pieno
trionfo dello scientismo positi vista, si ten evan o qui a Nicastro e de lle
qu ali e del loro linguaggio "ba rboso" riferi va un acc red ita to cronista
locale. Ma a cento e più ann i d i d istanza le cose si p resen tano natural­
mente in mod o d iverso. Da parte mia assicuro che il tag lio della relazio­
ne sa rà qu ello diretto, chiaro, conversevole. Il mio compito, conside ran­
do l'impor tan za che la stampa locale ass ume per la stor ia intima di un a
città , è q uello di far conoscere ep isodi e mom enti d imenticati , ma che
hanno improntato e in flue nza to la vita della nostra comunità.

Secondo i dati a mia di sposi zione, il primo giornale apparso a Nica­
stro si colloca nel 1869. È Il Fiammifero, un period ico polit ico-letterar io.
Ne l 1870 viene pubblicato Il Circondario, anch'esso di orientamen to po li­
tico amministrativ o. Di essi non conosciamo prat icam ente nu lla, ove si
p rescinda da qu este poche notizie stralciate da un Calm da rio generale del
Regno d'Italia, un a pubblicazion e statis tica sulla stampa periodi ca italia­
na, compilata nel 1871 dal Ministero dell'Interno.

Ne l 1872 esce Il Campanaio. Di qu esto foglio, oltre a un numero cus to­
dito nella Biblioteca Nazionale di Napo li e risalente al 1875, pe r la preci­
sione il n. 32, ho la fortuna di possed ere un a copia del 27 febb raio 1873,
donatami gentilmente dal compianto Gae tano Boca.

La storia di qu esto giorna le ass ume risvolti simpa tici, anzi diverten ti.
Esso reca come so tto titolo "Suo/la ogni giovedì" e poi un verso di O raz io
" /10 /1 tangere, clamo", È un settima nale politico di retto da Gug lielmo Ret­
tura, mentre Giu seppe Reillo è il gerente responsabil e e amministra tore
il signor An ton io Villella. In formato piccolo (2lx30), qu attro pagin e a
due colonne, al prezzo di lO cent. , era stampa to dai torchi di un nap ole­
tano, uno dei tanti napoletani o meglio "amalfitani" che hanno avuto un
ruolo importante nella storia dell' economia calabrese e nicastrese in par­
ticolare. Qu esto napoletano si chiamava Vincen zo Co lavita e nel 1861
aveva impianta to la prima tipografia a Nicastro.

]] numero in q uest ione ha una sua storia particolare. Da qu anto si
pu ò leggere, il giorna le, pe r alcuni mesi, non era potuto uscire per moti -
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vi di sa lu te dell 'unico e solo tipografo che era a icastro, per cu i il diret­
tore aveva pen sato di pu bbli carl o presso un a tipografia di Catanzaro (i
tipi del sig . As tuti), ma «un cum ulo di circos tanze imprev edute ed
imprevedibili , che il tacere è bello, non ci permise di mettere in a tto
codesto desid erio». Sopraggiun ta la gua rigione del sig. Co lav ita, 1/ Cnlll­
ptnuiio riprese le pubblicazioni presso il tipografo nicastrese. Esso - pro­
clamava il direttore- «torna così a far se ntire lo sq uillo dei sacri bronzi, il
q ua le non sa rà ce rto g ra to e p iacevole a i timpani d i q ue' co ta li Don
Abbond ii, che credendolo morto e seppellito, erano sbucati dal gusc io
de lle loro paure pe r cantargli le neni e».

I toni ferm i e decisi del d iretto re ci danno a intendere che il giorna le
non aveva incontrat o la benevolen za delle person e che contava no, anz i
aveva destato qu alch e apprensione nelle classi dirigenti locali per le idee
ava nza te che propugn ava. Era un giorna le filomonarchico, ma non filo­
go ve rna tivo. L'artico lo d i prima pagi na, "Dove siniliO!", firm a to daIla
direzion e, prospettava, infatti , un 'aperta critica co ntro il gove rno che
mistificava lo Sta tu to. Accusava le au to rità di ave r perpetuato delle
uccisioni ex lege dei briganti e tuonava contro l'incarcerazion e di molti
individui e di non poche donne, una de lle q ua li giova nissima, so l per­
ché ritenuti manuten goli . «I on fa mestieri d ire - si precisava - che tutta
qu est a gente sia del vo lgo, rniserabili ssim a, mentre in qu esta classe si
vuole pertinacem ente riten ere i manuten goli», per i qu ali il potere giud i­
ziario, a distan za di un mese dal loro fermo, non aveva ancora legittima ­
to l'arresto e «frattanto stanno in carcere centinaia di persone, considera­
te men o che un bran co di pecore». Un gara ntismo nllte litt em m che si
riprom etteva di aggiunge re u lteriori elementi informati vi e conoscitiv i
sulle va rie figu re d i fuorilegge ope ran ti nel comprenso rio.

Ma a sca ndire la vi ta de lla città , che, tutto somma to, non presentava
grand i sbocchi e nella qua le si pe rdevano i probl emi della politi ca, era la
cronaca d i tutti i giorn i. I pochi giornali, che avevano il compito di crea­
re dal null a un 'opinion e pubblica, cu rava no in parti colar modo qu esta
facciata .

In qu esto giorna le, nonostante le sue qu attro pagin ette, si trova un
po' di tutto per varie tà di informazioni . Ne lla Cronaca c'è il sa lu to al
nu ovo sindaco Grego rio D'Elia, che, co me tutti sa nno, era di nomina
regia fra i consiglieri elett i. Ecco cosa scrive 1/ Cnlllpnllnio: «II sig. D'Elia
Grego rio ha preso già possesso della carica d i sindaco ed ha men ato per
la sta mpa il suo prog ramma, che non giova riprodurlo nelle colonne del
giorna le, pe rché a tutti è no to. oi vogliamo giud ica rlo da i fatti , fiducio­
si che il sig. D'Elia sa p rà compiere l'ardu a missione che dal Governo gli
è stata fidata . È vero che ha raccolto un a ered ità sp inosa e maggionnen ­
te gli saremmo grati se dall a sp ine sa prà fare germogliare le rose» .

Una seco nda notizia, molto importante, rigu ardava l'annoso proble-
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ma del Piazza. Questo torrente qu ando stra ripava, p rovocava eno rmi
danni. Ne l febbra io 1873 aveva a llaga to, ad d irittura , il ca rce re, dove
erano rinchiusi 205 detenuti che si erano trovati così a mal pa rtito. Sul
Piazza, che in un vecchio articolo ho definito il fiume che cadenzava, in
un certo mod o, la vita e la morte della ci ttà, e su qu ello che è stato fatto
per a rgina rne i furori qu ando usciva fuori dal letto, consiglierei la lettu­
ra del libro dell' architetto Giovanni luffrida "Città - paese e reaiismo urba­
nistico. Nicastro dal 1872 al 1962" (Edizioni Qu alecultura, Vibo Valentia,
1995) il quale ne esa mina le vicende.

Una ter za curios ità riguardava la festa del Carnevale. Il giorna le si
domandava perch é durante qu est e giorna te bisogn ava am mazza re la
gen te a furi a di confetti. «Se qu alcuno - annotava l'arti colista - si fosse
recato nel no stro Nu mistra no la vigilia di Ca rneva le, av rebbe avu to
occasione di vede re un a scena da barb ari : i lumi spe nti e rotti per i con­
fetti vibrati con tutta forza e a pu gni chius i; le signore sca ppa re da qu el
lu ogo di di vertimento per tim ore d i non perdere gli occh i e i poveri
comici, che dovevan o sta re su lle scene per forza, furono cos trett i a non
di chiar are, un a vo lta anda ti in altri paesi, che a Nicas tro erano stati stor­
piati, ceca ti ed uccisi dai confetti stess i». Il giorna le concludeva spirito­
sa me n te m a anc he preoccupat o: «ma d ov e sia mo: a Girifa lco o a lle
Antill e?».

Un risveglio ricco d i testate

Abbiamo sofferma to la nostra attenzione su qu esto raro foglio nica­
s trese, perch é la ricostru zion e d elle vicende dell a sta mpa a Nicastro
dall'unificazione d 'Itali a al 1950, che noi vogliamo vedere qu asi in chia­
ve di au tobiografia storica della città , non deve esse re intesa come elen­
co delle testat e appa rse in un seco lo o qu asi di vita (ne abbiamo con tato
un centina io tra periodi ci e numeri unici), né come descri zione pura o
se m plice del co n tenu to di a lcu ni periodi ci o come rip roposi zion e d i
alcuni fogli pi ù sign ificativ i e cara tte rizza nti, ma deve invece po rre al
centro del di scorso il rapporto tra la stampa e la società locale. La ca rta
sta mpa ta dev e esse re vista, pertanto, a gu isa di un o strume nto usato
dalle classi dominanti o dall'opposizion e per diffondere noti zie e, att ra­
ver so il meccani sm o del conse nso o del di ssenso, sens ibilizza re l'opinio­
ne pubblica, dalla qu ale ricavar e un a conoscenza approfond ita di tutte
le sue articolazioni e cog liere le relazioni e le incid enze che il giorna li­
smo ha esercitato ed ese rcita su l mondo cultu rale, politi co, economico
non ché religio so .

A qu esto primo risveglio della sta mpa a Nicastro, seguì la pubblica­
zione di molti altri giorna li, di va ria tenden za e orienta mento. Ricordia­
mo Il Comizio agrario (1872), diretto da l p rofesso re Luigi Bar ini, espe rto
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di ag ricoltura, durato fino al 1894; 1/ Crivel/o (1 877), amministra tivo let­
terar io; La Gnzza ladrn (1881). Il direttore di qu est 'ultimo periodi co era
Carlo Bevilacqu a, il qu ale è stato il p rimo nicastrese ad aprire in Salita
F.lli Maruca un a propria tipografia, dotata di tutte le a ttrezza ture per
stampa re libri e giorna li. Ques ta tipografia, il 1 aprile dell'anno prece­
de nte, aveva già stampa to un ' Effellleride di eductnione papaIn re, diretta da
Domenico Scaramuzzino. Ne l 1884 a ope ra del Rettura usciva 1/ Dìluuio.
Ques to giorna le, cessa te le pubblicazioni nello s tesso anno, riprendeva
subi to dopo col titolo 1/ Gnzzettillo nicastrese, un bisettimanale letterario
amministra tivo, stampa to dal Bevil acqu a e rim asto in vita fino al 1890,
con la direzione, alme no nella prima fase, d i Salva tore Vat alaro.

In qu esti ann i la stampa acce ntuava maggiormente le sue pubblica­
zioni e nello stesso tempo alcune testate capovolgeva no la loro linea tra­
d iziona le. Ne l ]886 ap riva un 'altra tipografia nel cuo re della vecc h ia
Nicas tro, in Via Gariba ld i. Era condotta da Vincen zo Gigliotti ed eso rd i­
va, nell'87 con la pubblicazion e del se ttima na le L'Indipendente, diretto
dal Vatalaro. 1\ giorna le si fregiava, come motto, di un verso di Giuse ppe
Gius ti: "NOli porterò giammni di Tizio o Caio - Oltremonume o arcadiche
livree - Né per lascinrle affogherò l'idea nel calunut io", Il caso del Gigliott i,
così co me que llo del Bevil acqua, un g iova ne di bu on a cultu ra, morto
giova nissimo a 33 anni, e di Vit torio Nicotera, che aprirà la terza tipo­
grafia a icastro, è uno de i tanti ese mpi di tipografi direttori che coesi­
steva no nella stessa persona. Peccato che le od ierne tipografie di Gigliot­
ti e Nico tera, continua trici di qu elle degli ultimi ann i del secolo, non
hanno conse rva to null a d i un prezioso patrimoni o ed itoriale in libri e
gio rna li.

Questa particolare fio ritu ra di fog li che nasceva no, morivano o
ricompari van o con alte rna vicenda, doveva fare i con ti, però, con un a
cronica mancan za di oss igeno finan ziari o. Legati , spesso, alle contingen­
ze eletto rali che conse ntiva no loro d i impinguare i magri bilanci, essi, il
più delle volte, si trasformavan o in puri e se mplici bollettini propagan ­
di stici al serv izio dei comitati eletto rali. Per cu i non ci si deve meravi ­
gliare se quest ' ultima osservazione non suo ni moralistica conda nna : la
prass i, magari a livello multimedi ale, con tinua tuttora e con danni mag­
giori.

Stampa d'opinione e nuovo secolo

Sia come sia, con tutti i loro limiti, qu esti giorna li, pu r circosc ritti
entro ambiti cu lturali alqua nto ristretti , cos titu iscono il primo tentativo
di dar e v ita a Nicas tro a un a sta mpa d 'opinione. Pochi durarono a
lungo, ma ebbero, tuttavia , il meri to di incid ere sulla successiva sta mpa
loca le, appar sa nei primi anni del secolo: La Cingal/egm di G. Rettura
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(1898); La Nuoua Stella di Calabria (1906), diretta da Nico la Marotta; Il
Corrie re Nicnstrese (1912); La Voce di Nicastro (1915) dire tta da Rìccardo
Pacen za : La Frus ta (1916) di Sa lvatore Giovanni Anzan i e Caio Fiore
Melacrinis; Il Progresso (1920), letterar io, politico, am ministrativo rima­
s to in vita fino al 1925 e i cui red attori erano Nicola De B1asi e Guido
D' lppolito Liscotti; La Calabria (21 agosto 1921), con prop rietari o, diretto­
re e tipografo Antoni o Man cu so e red attore capo Pasqu ale Stanca ti; La
Voce del Popolo (4 aprile 1922), un quind icinale s tampato e firma to da
Vincenzo Gigliotti ; Il vomere (1924), orga no dell 'associazione circonda­
riale fra i proprietari terri eri , diretto dall 'avvocat o Gerardo Mazzci,

Ma i giorna li che ebbero un a dura ta più longeva e cara tterizzarono,
per molti anni, la vita politi ca e am minist ra tiva di icas tro, fornendo
ne l con tempo anc he un 'informazion e più ad egu at a ai livelli cu ltu ra li
della città e vivacizzando e d iversificando il d iba ttito po litico, furono Il
Risorgimento, pubblicato nel 1888 e La Nuoim Stalllpa il 15 maggio del
1889. Qu est'ultimo giornale, scriveva un periodico catanza rese, era sor­
ret to da 30 az ionisti e v i collabo rava no «pe rso ne intelligenti ed ed ucate
a lla v ita pu bblica, col proposit o di d iscutere problemi amministrativi
senza entrare in veruna personalità».

La periodi cità di qu esti due fogli era se tt imanale. Aveva no qua ttro
pagin e, con un formato compreso tra i 35 cm. d i lungh ezza e i 50 cm. di
altezza. L'ultima pagina era riservata in tutto o in parte alla pubblicità,
la qu ale non si limitava a riportare inserzioni locali ma a reclarnizzare
anche i prod otti delle grand i az iende nazionali de l tem po, qua li il Ferro­
china Bisleri, l'Enciclopedi a Hoepli e altri.

Il Risorgimento, il cu i di rettore sta mpatore era Francesco Bevilacqua,
prima, e Pasqu ale Scararnuzzino, po i, aveva la sua sede nella Pìazzetta
del Muni cipi o al n . 22, mentre La Nuoua StalJlpa, diretta da Vi ttorio Nico­
tera, fondatore dell' om onima tipografia, aveva posto i suoi uffici al n. 6
della stessa piazza, per esse re, entrambi, vicini alla fonte privilegiata di
noti zie che non poteva esse re se non il comune.

Questi due se tt ima na li si pon gon o sub ito in ape rta conco rrenza,
sopra ttu tto nell 'appoggiare i dive rsi candida ti ne lle elezioni poli fiche.
Mem orabili le cons u ltazioni ele ttora li del 1913 a sos tegno di Rend a e
Cefaly e della qu a le, pe r i brogli ve rificatisi, se ne occupò anche la gran­
de stampa qu otidian a nazionale da l Corriere della sera al Ciornote d'Italia,
da lla Tribuna aII'Avallti!, e alla stessa rivista L'Ullità di Gaetano Salverni­
ni. Con ess i, comunque, si afferma un gio rna lismo che, pu r tendendo a
rip rod urre su llo scena rio citta d ino la mappa de lle corre nti e dc i p ro­
gra mmi delinea tisi a livello nazionale e pu r riproponendo da un'angola­
zione tipicam en te provincia le i temi della grande stampa po litica, inco­
min ciava a prendere coscienza delle proprie respo nsa bilità e de l proprio
ruolo.
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Con qu esti due periodici, il giorna lismo nicastrese esce, malgrad o
tutto, da una fase che potr emmo definire artigiana le e pionieri stica, per
ass ume re ves te e fisionomia più mod ern a e dignitosa . Certo le idee che
vi si agitano, sono qu elle del ceto benpen sante e in parte di quello mas­
sonico, (da ciò la sco munica del periodico Il Rieorginiento comminata da l
vescovo Valensise il 24 ottobre), ma pur tuttavia si riesce a fare opinione
e a diffond ere la rgamente determinate problematiche nazionali e regio­
nali .

Ne llo specifico locale

Ma come accennavamo prima, a leggere qu esti giorna li, ci si imba tte
sul piano dello specifico locale in alcuni pezzi int eressanti che fotografa­
no con puntualità e acu tezza i problemi e i bisogni della comunità . No n
man can o proposte di soluzioni pol itico-ammin istra tive origina li; non si
trascura di tratteggiare la storia, anche di lun ga durat a, della città e del
com prenso rio; si risp ecchia, infine, que ll'a ttivismo spicciolo, ma non per
ques to men o sign ificante che cara tterizzava Nicas tro a lla fine e all' inizio
de l seco lo, q ua ndo, supera to lo choc d el terrem oto d el 1905, la città
manifestava insospettati segni di vita lità e di ripresa . Largo spazio
hanno le informazioni cultura li e d i cos tu me, la cronaca spicciola, cioè
qu ella che ci da il polso della situazione di un a comunità. A volt e, era
sufficien te un a notizia per capire la vera essen za della v ita cittad ina e,
nel lo s tesso tempo, lo s ta to di precari età d ella situazione esis te nte,
qu ale, per ese mpio, il problem a della scuola, lasciato più all'intrap ren­
denza privat a che a qu ella pubblica.

In ca m po scolas tico i ragguagli su lla s ta m pa loca le abbonda no.
Nell' in troduz ione abbiamo rich iamat o le conferenze ped agogiche che i
solerti professori Alfonso Governa e Italo Qu intavalle tenevan o a Nica­
stro e che non incon trava no il p lauso dell'a rticolis ta nicastrese. Egli, da
pa rte sua, le defin iva «eso rb itan ti d i termini trascendentali », e, con
molta ironia, aggiungeva che «una gen tile maestra si sta anco ra interro­
ga ndo se po trà pe rme tte rsi il lusso d i insegn are il sillaba rio, dal mom en­
to che non è riu scita a cap ire il principi o dell' io e del me, del finit o e
dell' infinito, de ll'o biettivo e del subiettivo». L'ora tore è un va lido inse­
gna nte - co ntinuava se m pre il corr ispondente del g iorna le- ma certe
volte, facendosi «p igliare la mano da scapigliate metafis iche discip line»,
fa rizzar e i cape lli persino al p iù calvo dei ma estri elementari.

Inerente a lla situazione delle scuo le cittadine era la comunicazione
che si leggeva nel Cmnponnio d el] 873: «Per ini ziati va di talun i nostri
conci ttad ini è da parecchi giorn i in Nicas tro la signo ra Silvia Pap a, già
maestra elemen tare nel com une di Cas tro rea le in Sicilia ove ha insegna­
to pe r lo spa zio di nove anni non inter rotti , con molto zelo e con gran
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profitto delle sue numerose a llieve. Lo scopo della sua venu ta tra noi è
quello di farla istitutrice pri vata delle nostre bimbe;.. però la sua scuola
fin qui si vede poco frequentata, non contando che otto discep ole so lta n­
to». Il giornale sfondava un problema ape rto e complesso, che non pote­
va es se re risolto da mattina a se ra . In base a lla legge Casa ti d el 13
novembre 1859, lo Stato aveva affida to il setto re della scuo la primaria
agli en ti loca li, ma per man can za di fondi, la maggior parte de gli stessi
non era in grado di sostenerne il fun zionam ento.

Di tutt'altro gene re, anche se circoscritta sempre al mondo della scuo­
la, un 'altra noti zia , cur iosa ma inquietante nello stesso tempo. Quella
avvenuta 1'11 ottobre del 1890 a icastro, alle ore 7,30 po merid iane,
allorché alcun i giovani , introdotti si nella direzione del locale ginnasio
pe r impossessarsi delle prove scritte degli esa mi, non riuscirono nel loro
intento. Il bottino, so ttratto da un armad io, fu un a risma di ca rta intesta­
ta per il valore di un a lira e di eci centes imi. In compe nso du e d i ess i
furono arrestati.

Trasferendoci su altri se tto ri si pu ò scopri re, anco ra, di tutto. Dalla
po lemica giornali stica insorta tra Felice Montesanti e Feliceantoni o
Nicotera conclusas i con un du ello, in cui il Mont esanti rima se ferito al
dorso d ella mano ed ebbe anche un a graffiatura , il Nico te ra, invece,
restò lievemente sfreg iato alla parte supe riore del petto; all' inaugurazio­
ne della sala Umb erto l°, primo cinema tog rafo della città, di p roprietà d i
Vincen zo Servidone, che aveva acquistato il proiettore a man ovella dal
fotografo Melchiorre Russo .

Ma una ch icca, di notevole rilievo, ba lza subito a ll'a ttenz ione del let ­
tore. Su un periodi co nicastrese e precisam ente Il Risorgimento del 9 giu­
gno 1913, è pubblicata un a poesia d el giovan iss imo Co rra do Alvaro,
allora studen te e convitto re al Ga lluppi d i Ca tanza ro, for se il primo
parto po e tico in assoluto d el g ra nde sc ritt o re ca lab rese, anteri ore
comunque alle poesie in grigio verd e. Per la storia il carme è intitolato
"Trioio", una poesiola di taglio ve rista o realista, un ve ro e proprio «pec­
ca to lett erario di gioventù», che riproduciam o in append ice.

Per qu anto rig uarda la "s ta tistica bellica", se così possiam o dire, pas­
sando a un altro argom ento, è la noti zia dci p rimo contuso nicastrese
nella guerra di Libia.

Si tratta di Carlo Bevila cqu a, du e vo lte ferito sul campo di battaglia e
«sempre pronto a combatte re so tto il cielo lun are, al fruscìo delle pa lme
insidiose presso i po zzi ce lebra ti di Bu-Meliana». Q uesto suo ero ico
comportamento gli valse anche la promozion e a so tto tenen te. Così come
aveva fatto per Alvaro, 1/ Risorgimento riserva, an cora, nelle sue pagin e
ampio spazio a un poeta nicastrese, Ubaldo Bevilacqu a, au tore di lun ghi
poemi, in particolare qu ello dedi cat o, il 3 genna io 1915, al confl itto mon ­
di ale allora già in atto.
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Giorna lismo di den uncia

Accanto a l filone dominante dei gio rna li, che abb iamo cerca to di
elenca re in preced en za, si colloca anche un giorna lismo, se non di ve ra e
politicam ente consa pev ole op posizione, di risentita e a tratti gene rica
denuncia : quel giornalism o che è es p ress ione di a lcu ne frange men o
provvedute, an che se int ellettualmente a ttrezza te, d ella piccola e media
borgh esia p rofessioni st ica. Un giorna lismo che si legherà, a icastro, ai
primi nuclei di intellettuali soc ialisti. Un nicastr ese Piet ro Rende, ana r­
chico, collabo ra tore di Enrico Malatesta, pubblicava nel maggio d el 1874
a Ca tanz aro 1/ MOl1gibel/o, orga no socia lista, propugnante le più avven ta­
te e pericolose d ottrine. Ne l 1892 troviam o 1/ Sillni, un foglio di propa­
ganda socia lista, sostitu ito poi da /I Citono, diretti , entra mb i, da Tornrna­
so Cianflone, Antonio Montesanti e stampa ti d alla tip ografia di Vittorio
Nicotera. Il giorna le, nelle sue d ue version i, intriso di socia lismo au todi­
datti co e vaga relig ios ità, portatore de lle confuse ag itazioni d egli stra ti
più umili (per sottotitolo recava «sett ima na le che pubblica i lamenti di
tutti gli oppress i»), ann unciava la preparazione de l congresso cos titu ti­
vo del PSI di Ge nova con l'unico a rticolo appa rso su lla stampa regiona­
le; L'Araldo, stampa to nel 1900 p resso la tipog rafia Bevilacqua, p rima,
Gigliotti, poi, e diretto d a Ca millo l.ori ed c . Insiem e con Gabriele Cerrni­
na ra, medi co e filantropo, rad icat o nella tradizion e altru istico-socia le,
con suggestioni positi vistiche e impostazioni marxiste, del primo socia­
lism o italia no, il Lor ied o, apostolo e nat urale patrocin atore delle classi
più d eboli d ella città, sindaco nel 1914, ha per primo prop agandato le
idee soc ia liste nel circonda rio larn etino, cercando di crea re un embrione
di cosc ienz a di classe e di venendo il termine di riferimento di tutta la
cultu ra de mocra tica e radicale che fiori va a Nicas tro, Ne l 1902 esce il
Germ inal, a ltro giorna le soc ia lis ta, il cui red attor e ca po era l' avvocat o
Caio Fiore Melacri ni s, che si pon eva in con tras to co n il primo e che
aveva come motto «L'ema ncipazione d ei lavorat ori d eve essere opera
d ei lavorat ori stess i». Un peri odico, qu est 'ultimo, che, insiem e con un
altro numero unico che si pubblicava nel 190..r 1/ Risveglio, d irett o da
Roberto D' Elia, voleva essere conciliativo con la tenden za riformista e
rivoluzionari a del partito.

Stampa satirica e stampa del secondo dopoguerra

A qu esto punt o, d ue cenni meritano la sta mpa sa tirica e i giorna li
pubblicati negli ann i che va nno da l primo dopogu erra a oggi. Il primo
filone nasce con A sbumba, organo de l po po lo libero e int elligente. Il set­
timanale appa re nel 1896 e dura fino ag li an ni '50. Un gio rna le talm ente
popolare e noto, che può essere considera to il capostipite di un a serie di
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testate che in Calabria , nel 1903 av rà la sua formulazion e nel Fra Nicola
di Cosenza e nel U MOllacheddll di Ca tanza ro, diretto da Giovann i Patari .
Scritto in massima parte in dialetto nicastrese, ebbe un a vita travagliata.
Il Ga llo Cristia n i sc riveva: «Da ta la sua indole sp reg iud ica ta ed alle
volte molto spinta, ne figura direttore un null a tenente prestanome (ne l
1903, per la cronaca . si chiamava Vincenzo Piluso). Per la stessa ragione,
andò ramingo da un a tip ografia ad un 'altra, min acciato da qu erele, che
per contro l'accreditavan o sempre più nel popolo».

Ma qu esto gio rna le non è stato il p rimo foglio sa tirico nella città di
Nicas tro. In preced enza era ap parsa La Padella, che frigge una vol ta la
se tt ima na, stampa ta nel 1887 dalla tipografia Bevil acqu a e diretta dal
Vatalaro , e poi nel 1904 A Fuorfice, giorna le um ori stico sett ima na le, illu­
stra to a tempo perso . Diretto da Anto n io Man cuso e Vince nzo Del
Ca iso, e sta mpa to da Vittori o Nicotera, il pe riod ico rip roduceva come
sotto titolo ques to motto: «Iu sugnu a Fuarfici, su bbona e cara Ma si mi
ncazzu sugn u magar a», per poi aggiungere «Ccu qu a ttro bb otti ben i
assetta ti A lingua tagghiu d 'i spa tu rna ti». Nel 1905 usciva U Rusicaturi,
che rip rendeva le pubblicazioni nel 1925 con il nom e di U Rusicaturu
brontolone, diretto d a Antoni o Pi ccoli e A nniba le Pa rlati , red attore
responsabi le.

Sono tutti giorna li popolari, ma si ha l' impressione che il popolo non
c'e ntrasse poi tanto. I temi v icin i al popolo cos titu ivano un a sorta d i
"d ive rtimen to" tra elega n te cinismo e be nevola cond iscende nza. È un a
stampa cordiale e tollerante e che non vu ole sen tire par lare d i politica e
qu esto aspe tto attrae maggiormente l'atten zione del pubblico dei letto ­
ri. Un giorna lismo che att raverso la sa ti ra, le bar zellett e, con le qua li si
pren dono in giro le pe rso na lità più in vista pe r i loro atteggiamenti e i
loro eccessi, per richiamarli , nel con tempo, a l dovere (castigat ridendo
mores), potrebbe dire molt o a llo stud ioso della mentalità alla Lucien
Febvre.

Durante il ventennio fascista, la stampa nicast rese muta fisionomi a in
ragione anc he delle finalità ed ucative assegna tale da l regime, che vuole
la propria opera in ogni momento propaganda ta e celebrata . A icas tro
s i pu ò dire che non vi sia sta to un gio rna le dichiara tamente fascis ta.
Eccettuati La Pa rola calabrese (1924), orga no d ell a sez ione fasci st a e
dell'Am mini strazion e com una le e po i Giovinezza, bollettino del loca le
fascio di comba ttime nto, dato alle stampe nel 1941, le altre vecch ie testa ­
te liberali, in parti colare li Risorgimento e La Nuota Stampa, si allinearono
al nuovo corso, come era, in quegli anni , in un certo senso natura le e
inevitabi le. I giorna li perdono i loro margini di autono mia e l'informa­
zione e la cultu ra si trasforman o nella mera propaganda di un universo
che doveva ind ossare l'orbace. Ma non per ques to la sta mpa abbando na
la sua fun zion e; pu r con i limiti in temi di libertà imposti da lla di ttatura,
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e, nonostante alcune zone buie, essa ci aiuta comunque a ricostruire
tutto il mondo fascista , co me pa ssa d al cons ens o al di ssenso ver so il
regime, d alla politi ca economica alla politica razziale, dalle gu erre colo­
niali al grande conflitto mondiale.

All' indoman i della cad uta d el fascismo, i termini d el problema cam­
bian o rad icalmente. Malgrad o le critiche cond iz ioni in cui ve rsav a il
paese, la stampa è la prima a risorgere. A man mano che si rico stituisco­
no e si forman o i primi partiti dem ocratici, protesi a cercare un linguag­
gio chia ro e un a precisa linea politi ca, si avverte subito la necessità di
dare vita a fogli, a tt raverso i qu ali di vulgare le id ee di d emocrazia. Ma
non essendo autono mi, ess i d evon o sottos tare alle direttive d egli alleati
(a Nicas tro coord inava le operaz io n i il cap itano in glese l3ail ey) che,
attraverso l'apposit o PWB, non solo con tingentavano e di stribuivano la
ca rta, qua nto imponevan o di sposizioni di indirizzo politico.

Ma non ostante tutto que llo che, in qu esti mesi, succedeva nella città e
a Sambiase, dove le tensioni sfociarono d al 6 ottobre 1943 all'april e 1944
in n ume rose manifest az ioni d i se tta rismo fascist a, in città na scevano
di versi giornali. II primo è Il Protetario, pubblicato il 13 novembre 1943,
qu ale numero un ico a opera di Giamba ttis ta Mancuso. Organo co mun i­
s ta e po i aperiod ico d ell a sezio ne co mu nis ta di N icas tro, il g io rna le
aveva un a diffusion e di 500 cop ie. Otto giorn i più tardi anche la Demo­
crazia C ris tiana pubblicava il suo orga no, Era Nuova, stam pa to nella
tip ogr afia Nucci e con la direzion e di Basilio Perugini. Per il partito libe­
rale riprendeva le pubblicazioni La Calabria, diretta da Bruno Mancuso e
Pasquale Stanca ti, redatto re capo. Un giornale, questo, esp ress ione della
media e grande bor gh esia professionistica. Il numero d el 18 dicembre si
segna lava pe r un articolo: "Su lla monarchia: chinrimenti", nel quale l'arti­
colista, sa lvando in parte l'i stitu zion e mon archica, ad debitava ogni erro­
re, per l'afferm azion e del fascism o, al re Vittorio Em anuele 111. Qualche
mese pi ù tard i anche il partito socia lista dava alle stampe un 'edizione
locale d i Calabria, Avanti ', orga no della Federazione provinciale sociali­
sta d i Ca tanzaro, nella qu ale si leggono gli scritti d 'esordio di alcuni
intellettuali lam etini . qu ali il presid e Oreste Borrello e il professore Fran­
cesco Reale.

Anche i ca tto lici, in questi primi mesi, di ed ero vita a una loro stampa.
Il professor An tonio Sando pubblicava il 6 ma ggio 1944 Veriln e Vila, con
la collabo razione di numerosi giovani, i quali negli anni successivi mili ­
ter anno nella Dc. Il giorna le si richiamava ai principi del Van gelo e ne
vo leva rilan ciare il messaggio di amore e di giusti zia fra gli uomini. La
sta mpa ca tto lica non aveva av u to una tradi zione nell a città ; solo nel
1926 era sta to p ub blica to Il Cinndino, un quindicinale diretto da Vladi ­
miro Reggio d 'Aci, so ppresso dopo pochi numeri per la con tinge nza d el
mom ento po litico.
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A qu esto punto vo rrei ricordare, so ltanto, due altri giorna li che, in
qu esti anni, hann o lascia to nella città un a traccia d iversa e contrapposta.
11 primo è La Riscossa, un settima na le diretto da Gegè Davoli, nel qua le
trovano espress ione le tipi che istan ze del cos idde tto ceto conformista,
direi meglio la cosidde tta maggioran za silenziosa . Un giorna le dai ton i
accesam ente anti sociali sti e an tico mu nis ti, un giorna le che confluirà
quasi spo ntanea mente nell' Uom o qua lunque di Guglielmo Giannini.

Il seco ndo, di tutt'alt ro genere, è l'esperi ment o prova to da alcuni gio ­
vani intellettuali . Ma anche questo, così come altre precedenti esperien­
ze, ved i La Vita dello spirito il1 Calabria (1897), un quindicina le d i ped ago­
gia, lett eratura e stor ia, di retto da Rosolino de Sando; La Vita dello spirito
(1900), dove fece le prime prove il poeta Giu lio Berarde lli; il Francesco
Fiorentino, apparso nel 1909; La Favilla (1911), una rassegn a giova nile d i
lettere, arti e ve rità diretta da Umberto de Medi ci e Fran cesco Cosentino
e ch e annove rava tra i collabo ra tori Giuse ppe Casalinuo vo. Gavino e
Serena Boy e Gae tano Spe rand io, non ebbe molta fortuna. Il se ttima na le
in qu esti on e era Ln Vino Diretto dal poeta Fra nco Costabile, ne ve nne
pubblicato un so lo numero il 13 aprile del 1946. Tra ttava temi politici
con spirito non angus to e in prospettiva cul tu rale naziona le ed europea,
ma nonostante la bu ona volontà e l'impegno de i red attori (tra gli altri
Oreste Borrello), rim ase, forse proprio per qu esti moti vi , allo sta to d i
interessante tentativo.

Il presente se nza effervescenza

Oggi , purtroppo, non c'è effervescenza di peri odici, par agon abil e
almeno so tto il profilo qu antitati vo a qu elli che abbiamo cerca to di trat ­
teggiare brevemente. La televisione ha avu to un nefasto effetto omolo­
gan te, creando guasti e danni che abbia mo tutti sotto gli occhi. Qualche
testata esce. Voglio solo ricordare Sioricittà, che ha un a sua funzione pre­
cisa di rivista per tutti, in cu i si rievoca la Nicastro di un tem po, mentre
con taglio d i giorna le è Reportage, che dal 1962 affronta con spirito d i
inn ovativa mod ernità i problemi della città e de l comprenso rio, anche
sotto il profilo della p rofessionalità giornalis tica e della gra fica.

Su qu esti giorna li si può fare la storia della città, ricostruire la vita di
tutti i giorn i e nello s tesso tempo seguire l'evolu zione d ella gioven tù
intellettuale, il suo g rado di influen za cultu rale nell'a mbiente cittadi no.

Questa "c01wersaziolle"eh l'Alltoreha tenuto a Lmnziea Ternreè la prima di alcuni incontri che
riguoraono particolnri momenti della storie della Calabriafra Ottocm lo e Nooecento, inserita in
1111 programma che la Deputazione di storia ,mlria per la Calabria intende poaore aVflI lti /Ielle
prillcipnli ciu« della regione
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Appendice

IL TRIVIO

Silenzio: qu alcuno ha parlato;
han chiuso la porta le ignote
diafane mani d 'un tempo passat o

Silenz io: agonizza più lenta
La lampad a; ne la pen ombra
Qu alch e lucerna s'è mossa s'è spe nta

Laggiù dove il trivi o è più scuro
Passarono le donne discinte
E gli ebri le seguo no strisciando sul muro

La spog lia d 'una orgia è div isa
Sul tav olo sozzo di vino;
la port a è rinchiusa tra schian ti di risa.

Corrado Alvaro
Il Risorgnnenl n, 9 giugno 191 3
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